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La lettera del Presidente

Care amiche ed amici  rotar iani,

s iamo reduci da uno dei più agguerr i t i  contest 
del la recente stor ia del nostro c lub: “Rotariani in 
Cucina”.  Una sf ida al l ’u l t imo pinolo che ha al la f ine 
decretato la v i ttor ia a sorpresa del la “carbonara” 
preparata dal la squadra capitanata dal lo Chef Ser-
gio Morichi  contro i  “7 vizi” cucinat i  del la squadra 
condotta dal lo Chef Enrico Cetrari  che, anche se 
con qualche perplessi tà, ha accettato di buon grado 
i l  secondo posto, pago comunque del l ’ indiscut ib i le 
successo ottenuto nel la vest i  d i  mentore e coordi-
natore del la serata.  Grazie Enr ico, c i  s iamo tutt i  d i-
vert i t i .  Ma non solo divert i t i ,  perché noi siamo ro-
tariani  e cementare la nostra amiciz ia contr ibuendo 
anche a raccogl iere fondi da dedicare al  Rotary Cam-
pus Marche, ci ha reso felici . 

A novembre abbiamo avuto anche un altro even-
to di fondamentale importanza per la nostra vi ta as-
sociat iva. L’assemblea dei soci  ha infatt i  designato 
a r icopr ire la car ica di Presidente del nostro c lub 
per l ’anno rotar iano 2012-2013, i l  nostro amico Giu-
seppe Barchiesi  .  Ci  ra l legr iamo tutt i  con lui  per 
la prest ig iosa invest i tura e gl i  auguriamo i  migl ior i 
successi  rotar iani. 

Dicembre, nel calendario rotar iano, rappresenta 
i l  Mese della Famiglia  e la mia r i f less ione su que-
sto tema r iguarda i l  pr imo componente del la Fami-
gl ia rotar iana e c ioè i l  nostro nucleo fami l iare, con 
part icolare r i fer imento ai  coniugi.  Sappiamo tutt i , 
perché ce lo dic iamo e lo leggiamo spesso, quanto 
i l  loro coinvolgimento s ia ut i le al la v i ta ed al la pro-
sper i tà del Club.  La loro partecipazione è infatt i  d i 
grande aiuto a promuovere l ’aff iatamento fra i  soci 
e la loro assiduità. Peccato che nonostante i  miei 
due lustr i  d i  v i ta rotar iana c i  s iano s ignore che non 
ho mai avuto i l  p iacere di conoscere. Anche se devo 

ammettere che stanno certamente peggio alcuni dei 
nostr i  soci  che stanno incontrando la stessa di ff i -
coltà verso  . . . . .  a l tr i  soci!  Spero che tutt i  avremo 
l ’opportunità di  colmare queste lacune per la tradi-
z ionale Festa degli Auguri  del 17 Dicembre  pros-
s imo, occasione da sfruttare relat ivamente a questo 
argomento, come un nuovo inizio  e non certo per 
un “una tantum”!

I l  r icco calendario di  Dicembre e Gennaio lo tro-
vate i l lustrato al l ’ interno del nostro Bol lett ino, ma 
cos’a l tro bol le in pentola? In realtà molto altro e 
totalmente afferente al  nostro Piano Direttivo di 
Club.  Viene  bandito in quest i  g iorni di  in iz io mese 
la pr ima ediz ione del concorso “Etica e Società”, 
r ivolto a tutt i  g l i  a l l ievi  del pr imo e secondo cic lo di 
istruzione del le scuole ubicate al l ’ interno del terr i -
tor io del nostro c lub con lo scopo di contr ibuire a 
creare nei giovani la consapevolezza che i l  r ispetto 
di valor i  et ic i  condivis i  sta al la base del la conviven-
za c iv i le.  Al la stesura del bando, oltre a Pasquale 
Romagnoli  e Alessandro Gioacchini ,  hanno con-
tr ibuito con indiscussa competenza e professional i tà 
anche Oretta Falappa  e Rosalba Campanelli ,  a l le 
qual i  r ivolgo un part icolare r ingraziamento.

E’  in dir i ttura d’arr ivo anche i l  progetto ”CUO-
REplus” ,  re lat ivo al l ’ instal laz ione di c irca 35 def i -
br i l lator i  in strutture pubbl iche e pr ivate del nostro 
terr i tor io col legate in rete ad un server assist i to dal 
Pronto Soccorso del nostro ospedale c iv i le e che 
prevede anche una convenzione per la formazione 
da s iglare con la ASUR Z.T. 7. La parte scient i f ica del 
progetto è curata da Francesco Pellegrini  e Luigi 
Tomarelli .   Anche i l  progetto “INTERACT”  per la 
formazione di un c lub service per ragazzi  dai 14 ai 
18 anni ha preso i l  v ia grazie al la sottocommissione 
che  vede in pr ima f i la Alessandro Gioacchini  coa-
diuvato da  Andrea Tittarell i  e Gianlorenzo Pan-
grazi .  E ’  in piena fase esecut iva invece i l  progetto 
“Laborator i  d i  Radiofonia intercultural i  in Ambito 
Carcerar io”, che è valso anche l ’apprezzamento uff i -
c ia le del Ministero di Grazia e Giust iz ia nei confront i 
del la Direttr ice del carcere di Montacuto dott.ssa 
Santa Lebboroni ,  che avremo i l  p iacere di ospitare 
in un uno dei nostr i  prossimi incontr i .

Con affetto e amiciz ia,

C



Giuseppe Barchiesi  è i l  nuovo Presidente del 
Rotary Club per i l  2012-2013. L’assemblea del Club 
lo ha eletto lo scorso 5 novembre. Sarà i l  54° Pre-
s idente del nostro c lub. Un s incero in bocca al lupo 
a Giuseppe che, ne s iamo cert i ,  s i  metterà al l ’opera 
da subito per pianif icare un’annata da par suo!

E’  stato inoltre eletto i l  nuovo Consigl io Dirett i -
vo che aff iancherà Luigi Marchetti  nel la direzione 
del Club per l ’annata 2011-2012.

5 novembre 2010
Ristorante “Le Azalee”

Soci presenti  34

G

Rotariani in cucina
19 novembre 2010

Ristorante Le Azalee
Soci presenti  36 Ospiti  26

Da una br i l lante idea del nostro Presidente Mauro ,  a l  f ine di cementare ulter iormente l ’armonia tra soci 
anche grazie al  coinvolgimento dei fami l iar i ,  ha preso vita la I Ediz ione di “Rotar iani in cucina” : due squadre 
agguerr i te di  soci  s i  sono cimentate ai  fornel l i  per una prova di abi l i tà cul inar ia. L’organizzazione del la serata è 
stata curata da  Enrico Cetrari ,  che ha anche capitanato una del le due squadre, mentre Sergio Morichi è stato 
i l  capo chef degl i  sf idant i . 

Le squadre, che hanno preparato c iascuno un pr imo piatto del iz ioso (una pasta al le verdure per Enr ico ed 
una carbonara per Sergio) hanno stupito 
posit ivamente gl i  attent i  componenti  del la 
giur ia nonché i  convitat i .

Al la f ine hanno prevalso per un solo 
voto Sergio Morichi ed i  suoi,  ma mai 
come in questo caso s i  può affermare che 
agl i  sconf i tt i  s ia andato l ’onore del le…… 
padel le. 

La piena r iuscita del la serata è stata 
suggel lata dal l ’entusiat ica ed att iva par-
tecipazione di numerose mogl i  dei soci 
che hanno integrato ed arr icchito i l  menu 
del la serata preparando sapientemente 
torte salate e dolc i . 

I l  r icavato del la bel l iss ima serata 
(sotto forma di r isparmio sul costo del la 
normale conviv ia le) c i  consent irà di  au-
mentare i l  numero dei ragazzi  disabi l i  che 
anche quest ’anno ospiteremo al campus 
di Porto Potenza Picena.

A f ianco del l ’ incoming President Luigi  c i  saranno
- VicePresidente	 Giuseppe Carneval i 	
-  Segretar io	 Sergio Morichi
- Prefetto	 Lauretta Giul ioni
- Tesor iere	 Daniele Bert in i
-  Consigl ier i  	 Claudio Fammilume
	 Clemente Ghergo

A tutt i  un s incero in bocca al lupo!

Assemblea del Club

I  Cuochi  a i  fornel l i  . . . !

D



Rotariani in cucina

“È cotta?”

Pront i  col  condimento . . .

Ul t imi  r i tocchi  sot to la guida del lo chef . . .

Questo l ’ho fat to io!  . . . .

È i l  momento di  r iconoscere i  migl ior i  . . . .

Si  raccolgono i  consensi



Porta un amico!

Una serata memorabi le, a l l ’ insegna del l ’amici -
z ia, condivis ione e spir i to rotar iano.

La conviv ia le del 3 dicembre altrettanto s igni-
f icat iva perché i l  c lub ha aperto “ le sue porte” a 
tant i  “v is i tator i”,  presentando i l  ROTARY: gl i  scopi 
e le azioni di  serviz io a l ivel lo internazionale, di -
strettuale e locale. La magistrale competenza del 
relatore – i l  Governatore incoming dr. Mauro Bi-
gnami  – non poteva che decretare i l  successo di 
questa serata, tanto  caldeggiata dal nostro Pre-
s idente.

Da esperto del la comunicazione, l ’amico Mauro 
Bignami ha saputo s intet izzare le f inal i tà del Rota-
ry e con sempl ic i tà ha mostrato con s l ide i  nostr i 
intervent i   internazional i  ,  nel distretto e sul terr i -
tor io, con i l  coinvolgimento del la platea.

Per tutt i  i  present i  la serata è stata s icura-
mente un momento di r i f less ione sui pr incipi  del 
Rotary qual i  :  Amiciz ia e Serviz io.

Gl i  ospit i ,  tutt i  g iovani e con professional i tà 
diverse, hanno mostrato grande interesse e s icu-
ramente adesso avranno un’ immagine più nit ida e 
ver i t iera di cos’è la nostra associazione.

Mi auguro che anche i  futur i  president i  pro-
seguano su queste in iz iat ive che danno lustro al 
c lub.

Un r ingraziamento va a tutt i  quei soci  che han-
no avuto la sensibi l i tà di  invitare quest i  g iovani 

professionist i .  Sper iamo che alcuni di  quest i  mo-
str ino un interesse autent ico verso i l  Rotary, in 
modo che , con altre serate e maggior i  approfon-
dimenti ,  possano essere cooptat i  nel nostro so-
dal iz io.

Chiaramente noi soci  non dobbiamo crearci 
del le aspettat ive né tanto più crear le in quest i 
amici  che per la pr ima volta s i  sono affacciat i  a l 
Rotary.

Gl i  aspett i  da valutare sono moltepl ic i :  one-
stà, posiz ione affermata nel la professione, inte-
resse al la sol idar ietà, disponibi l i tà di  tempo, sen-
sibi l i tà e  propensione al servire, valor i  enfat izzat i 
p iù volte  dal nostro Presidente .

Una serata bel la, fresca, in-
tensa di formazione e informazio-
ne che ha fatto sent ire tutt i  i   noi 
soci  ut i l i  e orgogl ios i  di  appartenere 
al la più grande associazione dedita 
al l ’amiciz ia,sol idar ietà e serviz io in 
tutto i l  mondo.

Suggerisco al l ’amico Mauro di in-
vi tare quest i  “amici-ospit i”  ( questa 
volta ospit i  del c lub ) al la nostra se-
rata –conviv ia le al  Campus di Porto 
Potenza Picena che s i  terrà la pr ima 
sett imana di giugno per addentrars i 
maggiormente nel la v i ta rotar iana.

di Enr ico Cetrar i

3 dicembre 2010
Ristorante “Le Azalee”

Soci presenti  26; Ospiti  15

U



Io la penso così!

✿

Sei tra i  “rotar iani di  mezzo”, c ioè quei i  soci 
che pur avendo qualche anno di att iv i tà rotar iana 
al le spal le, non possono essere considerat i  “anzia-
ni”.  Hai e lementi  suff ic ient i  per indicarc i  in cosa i l 
c lub deve migl iorare e cosa deve preservare.

  IL Club, come ogni realtà associat iva, è fatto 
di indiv idui,  c iascuno con spiccata personal i tà.

E c iascuno di noi cerca di dare al  Club un con-
tr ibuto che, per qual i tà e quant i tà, assume le for-
me più var ie.

Cercare di comprendere i l  contr ibuto del l ’a l tro 
è di  grande aiuto al l ’aff iatamento ed al l ’unità di 
intent i  e contr ibuisce a preservare quel l ’ idea del 
servire rotar iano che, in tante occasioni,  i l  nostro 
Club ha saputo mettere in prat ica.

Forse bisognerebbe ascoltare megl io le ragioni 
di  chi questo contr ibuto non r iesce a dar lo, fre-
quent i  o meno con assiduità le conviv ia l i ;  curare 
con maggiore attenzione chi entra a far parte del 
c lub e che, soprattutto al l ’ in iz io, ha necessità di 
acquis ire le cd. “ istruzioni per l ’uso”.

✿

  Sei stato e sei uno dei “custodi” del la Fon-
dazione dei Rotar iani del c lub di Osimo, strumento 
che i l  Distretto ed altr i  c lub s i  accingono ad adot-
tare. I l  nostro Club in c iò è stato antesignano: 
a tuo parere ut i l izza appieno le potenzial i tà del la 

Fondazione e qual i  sono essere le possibi l i  evolu-
z ioni future del la stessa?

 La Fondazione, nonostante s ia ent i tà formal-
mente dist inta, da un punto di v ista soggett ivo, 
dal Club, è immagine del Club ed i l  Club ne è unico 
“dominus”.

La Fondazione deve arr ivare ad essere uno 
strumento per catal izzare r isorse, perchè i l  Club 
possa aumentare, attraverso essa, la sua capacità 
di  fare “service”.

Certo s i  è spesso adombrata la possibi l i tà che 
eventual i  in iz iat ive di “raccolta fondi”,  soprattutto 
dal l ’esterno, possano introdurre elementi  distors i-
v i  del l ’agire rotar iano.

La possibi l i tà che c iò accada, tuttavia, non la 
da la Fondazione in quanto tale (che pur sempre 
rappresenta strumento di migl ior gest ione, r ispet-
to al l ’associazione, di  eventual i  in iz iat ive di natura 
economica) ma gl i  uomini che la rendono operan-
te. 

E se l ’agire resta f inal izzato, come deve essere 
per ogni rotar iano, ad obiett iv i  a l  d i  sopra di ogni 
interesse personale, non vi  è spazio di r ischio (o - 
se s i  vuole - non vi  è maggior spazio di r ischio di 
quanto ve ne s ia agendo con i l  Club).

Probabi lmente, più essa è att iva, megl io se ne 
comprendono le ragioni del suo esistere.

✿

   C’è stato un momento part icolare in cui t i  sei 
sent i to orgogl ioso di essere rotar iano?

 Ogni volta che le idee, gl i  sforz i ,  i l  tempo 
dedicato ad un obiett ivo, da parte di a lcuni,  s i  tra-
ducono in un r isultato,  attr ibuibi le a tutt i ,  s i  deve 
essere orgogl ios i  di  essere rotar iani.

Pietro Ciar letta



Un Club  Osimo-centrico ?

I l  Rotary Club di Osimo comprende i l  terr i tor io di  c inque Comuni, Castel f idardo, Fi lottrano, Numana, Osimo, Polver igi .

Sebbene i l  cr i ter io del l ’appartenenza geograf ica, a l ivel lo di  residenza o domici l io,  s ia venuto meno quale 
condiz ione essenziale per l ’ ingresso in un Club è nondimeno auspicabi le che i  Soci ,  o almeno la gran parte di 
essi ,   abbiano rapport i  d irett i  e cont inui col terr i tor io del Club. Solo un contatto di questo t ipo garant isce che 
i  Soci abbia conoscenza e consapevolezza dei problemi del terr i tor io e di  conseguenza possano concertare e 
real izzare in iz iat ive adeguate ed eff icaci . 

Ne der iva che un’equi l ibrata distr ibuzione dei Soci sul terr i tor io del Club dovrebbe garant ire un “service” 
puntuale del Club in tutt i  g l i  àmbit i  del  terr i tor io stesso.

E i l  nostro Club? Nel la nostra breve indagine abbiamo considerato come città di  r i fer imento quel la dove 
i l  socio abita o eserci ta la propr ia att iv i tà lavorat iva.

Osimo	 (33.270 abitant i) 	 35 soci :  un socio ogni  950 abitant i
Castel f idardo	 (18.600 abitant i) 	 5 soci :  un socio ogni  3.720 abitant i
F i lottrano	 (9.744 abitant i) 	 3 soci :  un socio ogni 3.256 abitant i
Polver igi 	 (4.051 abitant i) 	 1 socio : un socio ogni 4.051 abitant i
Numana	 (3.924 abitant i) 	 2 soci :  un socio ogni 1.962 abitant i
Altre c i ttà		  7 soci

Appare evidente che i l  nostro Club s ia Osimo-centr ico. 

E ’  un bene?

E’ una scelta consapevole o una combinazione?

C’è una pol i t ica del Club in tal  senso?

Different i  valutazioni di  quest i  dat i  e di fferent i  r isposte a quest i  quesit i  conducono a di fferent i  approcci 
a l la pol i t ica del le ammissioni: le conseguenze sono meno trascurabi l i  d i  quel che s i  possa pensare……

Il tema del giorno



Prosegue incessante ed alacre l ’opera di Ales-
sandro Gioacchini ,  che con l ’a iuto di Gianlorenzo 
Pangrazi e Andrea Tittarel l i  sta cercando di rea-
l izzare l ’ impresa, oggett ivamente impegnat iva, di 
dar al la luce i l  pr imo Interact del c lub di Osimo. 
Sono stat i  real izzat i  d ivers i  incontr i  operat iv i  con 
gl i  amici  rotar iani membri del le Commissioni Di-
strettual i  (un r ingraziamento ad Andrea Tranqui l -
l i  del Club di Ancona Conero) che hanno fornito 
preziosi  consigl i  ad Alessandro ed i  suoi.  Pr imo 
grande r isultato tangibi le è l ’aver indiv iduato una 

pr ima rosa di potenzial i  soci  che negl i  auspic i  del la 
commissione potrà essere consol idata ed al largata 
grazie al l ’ impulso del la giornata del 18 dicembre 
al Teatro La Fenice. Nel l ’ambito del format “Sto-
rie allo specchio” dedicato agl i  student i  del le 
scuole medie superior i ,  verrà infatt i  presentato i l 
Progetto Interact ut l izzando strumenti  mediat ic i  e 
soprattutto la test imonianza di soci  Interact.

Su Facebook  sarà creata una pagina dedicata 
al l ’ Interact Osimo, dove i  g iovani potranno scopri-
re di  più sul Mondo Interact.

Le Cose Fatte ed ... in Fieri

N
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La nostra homepage

Un giovane al RYLA

I

Il “Progetto Interact” ad Osimo

La nostra storia sul web

Notiz ia folgorante che non vorremmo fosse passata un po’ troppo in s i lenzio. Riport iamo di seguito la comuni-
cazione fatta dal Segretar io Aldo Franco Dragoni.

	 Car iss imi,
e ’  con un pizz ico di emozione che vi  informo che i  pr imi 50 anni di  stor ia del nostro Club sono ormai raccontat i 
anche sul nostro portale! Ora inser iremo le foto che lo renderanno un bel l iss imo album di famigl ia.
	 Grazie ad Enrico Cetrar i  ed al  Presidente Mauro Calcaterra per l ’a iuto e lo st imolo fornit i  in questo lavoro.
Grazie al la Past President Lauretta Giul ioni che nel suo anno rotar iano ha fortemente voluto i l  r innovamento del 
nostro s i to. Grazie ad Alessandra Cr istal l i  che sta pazientemente lavorando nel l ’ombra per svi luppare e mantenere 
i l  portale, e ne cura l ’aggiornamento dei contenut i  (ult ima fat ica, appunto, i l  completamento del la trascr iz ione del 
l ibro sui pr imi 50 anni del nostro Club).
	 Vi invito quindi a spendere qualche att imo fra le pagine del la nostra bel la stor ia.

	 Non sono tant i  i  c lub che hanno un simi le strumento 
di comunicazione. La nostra stor ia, quel lo che abbia-
mo fatto dal 1958 ad oggi,  le facce nostre e dei tant i 
amici  che c i  hanno preceduto in 52 anni di  stor ia sono 
ora viv i  e condivis ib i l i  da tutt i  in rete.
	 Il Presidente Mauro all ’ inizio dell ’anno rotariano ci ha 
spronato a non dimenticare mai l ’orgogl io di  essere 
rotar iano: ebbene provate ad andare proprio ora sul 
nostro s i to, a scoprire o r iscoprire i  fatt i ,  le in iz iat ive, 
le persone, i  luoghi  e presto anche le foto…… e s ia-
mo cert i  sarete un po’ più orgogl ios i  di  far parte del 
nostro c lub.

I l  nostro Club ha sponsorizzato la partecipazione al RYLA - che s i  è recentemente tenuto ad Ancona – di 
Emanuele Orlandoni.  Emanuele, numanese di 25 anni,  è un laureando in Ingegneria Meccanica presso l ’Univers i tà 
Pol i tecnica del le Marche 

Un grazie a Luigi  Marchett i  che lo ha segnalato al  Presidente ed un plauso al nostro Club che r innova la possi -
bi l i tà per giovani del terr i tor io di  v ivere una fondamentale esper ienza formativa. Anche questo è Rotary!



Nonsolorotary

L’Unità Ospedal iera di Ostetr ic ia e Ginecologia 
dal l ’  ospedale SS. Benvenuto e Rocco di Osimo, di-
retta dal nostro Mauro Tir iduzzi ,  dopo aver ottenuto 
la cert i f icazione UNICEF “Ospedale amico del Bam-
bino” nel l ’anno 2006, s i  può fregiare ora dei “3 bol-
l in i  rosa” che  l ’Osservator io Nazionale sul la salute 
del la Donna,  assegna al le strutture ospedal iere in 
possesso di requis i t i  che attestano “ l ’eccel lenza al 
femmini le”.

Compl imenti  a Mauro  che attraverso la sua pro-
fessione rende lustro anche al nostro c lub 

-----------------------

Clemente Ghergo ed i l  suo Gruppo industr ia le 
sono stat i  recent i  protagonist i  del l ’acquis iz ione di 
un’ importante e nota azienda marchigiana. Compl i-
menti  a Clemente per i  br i l lant i  r isultat i  professio-
nal i  e per aver permesso al le famigl ie dei lavorator i 
del l ’az ienda acquis i ta di  passare un Natale sereno e 
di guardare al   futuro con serenità. 

-----------------------

Domenico Mont icel l i 	 8 Dicembre

Pasquale Romagnol i 	 14 Dicembre

Stefano Sansever inat i 	 14 Dicembre

Rosa (Ciar let ta) 	 18 Dicembre

Gi lberto Baldassarr i 	 18 Dicembre

Luigi  Marchett i 	 19 Dicembre

Sergio Morichi 	 19 Dicembre

Auguri !
Buon compleanno a:

La famiglia rotariana si allarga! Pasquale Roma-
gnoli è diventato nonno di un simpatico maschietto 
di nome Filippo. Complimenti a nonno Pasquale, 
cui le attenzioni verso il nipotino 
non faranno certo scemare l’en-
tusiamo e l’attivismo con cui sta 
tratteggiando questa fase della 
sua vita rotariana. 

L

Queste parole cost i tuiscono i l  logo con cui un 
gruppo di detenut i  ha voluto descr ivere i l  progetto 
di una radio in carcere, un logo che rappresenta la 
loro pena – la chiave e le sbarre - e i l  loro r iscat-
to: le antenne che svettano verso i l  c ie lo e l ibertà 
(vedi foto al legata).

Vi r icordate i l  progetto di radiofonia intercul-
turale che i l  Club Rotary di Osimo sta portando 
avant i  con i l  carcere di Ancona-Montacuto ?

Ebbene, quel progetto, per mezzo del quale 
un gruppo di detenut i  di  diverse nazional i tà v ie-
ne guidato, attraverso la narrazione ed i l  racconto 
del le propr ie tradiz ioni e culture di provenienza, 
ad espr imere contenut i  da mettere in onda sul 
web, ha ottenuto - r isultato quanto mai raro! - i l 
p lauso e i l  r iconoscimento del Ministero del la Giu-
st iz ia - Dipart imento del l ’Amministrazione Peniten-
ziar ia - Provveditorato Regionale Marche.

Infatt i ,  con tanto di atto formale recapitato 
al la direttr ice del carcere, dr.ssa Santa Lebboroni, 

v iene r iconosciuto come i l  progetto portato avant i 
dai ragazzi  di  “Radio Incredibi le “ vada  ben ol-
tre le consuete logiche di offerta trattamentale in 
quanto indir izzato a  t ipologie di detenut i ,  qual i 
g l i  stranier i ,  che con più fat ica e sporadic i tà sono 
dest inatar i  d i  att iv i tà trattamental i ,  a causa del le 
di ff icoltà l inguist iche ed anche per la complessità 
a pensare ad un carcere mult ietnico ed intercultu-
rale. Pertanto quest ’Uff ic io r i t iene i l  progetto co-
erente con le f inal i tà di  cui a l  DPR 230/2000, ed 
espr ime vivo apprezzamento per l ’ in iz iat iva intra-
presa congratulandosi per i l  lavoro svolto”

Per tutto i l  c lub  è stato motivo di  grande sod-
disfazione ed emozione per un’ in iz iat iva che, nata 
quasi in punta di piedi ma  portata avant i  poi con 
passione e determinazione, v iene considerata - 
pr ima nel suo genere in Ital ia - progetto-pi lota 
anche per futur i  svi luppi in al tr i  Ist i tut i  carcerar i .

				     Lucia Baioni

La radio è uguale per tutti
“Parole in l ibertà”



La Zanzara Rotariana

OSIMO ROTARY
Mensile a cura della

Commissione  Amministrazione
 

Presidente	 Mauro Calcaterra
Comitato di redazione	 Andrea Tittarelli
Progetto grafico	 Studio “Ateuchus”
	 di Strocchi A. - Osimo
	 studio.ateuchus@gmail.com
Stampa	  c/o Ufficio tecnico ITS s.r.l.
	 (per gentile concessione della ITS s.r.l.)

Hanno collaborato a questo numero

Mauro Calcaterra
Enrico Cetrari
Pietro Ciarletta

Alberto Strocchi
Andrea Tittarelli

La corrispondenza e gli articoli,
possibilmente su supporto magnetico,

vanno inviati a:

Andrea Tittarelli
andrea_tittarelli@aon.it

se su supporto cartaceo vanno inviati a:
Rotary Club di Osimo

Redazione “Osimo Rotary”
P.zza Giovanni XXIII , 46 - Osimo

chiedesse un nuovo spoglio dei voti….. Poi 
per fortuna si è r icordato che era tra gl i 
amici del Rotary…..

Venenum in cauda…. Eravamo in pochi 
al la conviviale “Porta un amico”. Troppo po-
chi per una conviviale interessante in cui i l 
Rotary ist i tuzionale – rappresentato dal l ’ In-
coming Governor Mauro Bignami – incon-
trava i l  Rotary potenziale degl i  amici che 
molt i  di  noi hanno portato. Non abbiamo 
dato un segnale bri l lantissimo, sebbene la 
serata sia stata comunque molto vibrante. 
Come ricordato anche da Bignami, i l  Rotary 
è amicizia e servizio. Aggiungiamo noi, ma 
se c’è chi non viene mai o tre volte l ’an-
no con chi intratterrà rapport i  di  amicizia, 
come farà a servire? 

In una del le prime 
convivial i  del l ’anno, i l 
Presidente i l lustran-
do la sistemazione 
del la sede ed i  nuovi 
arredi,  aveva invitato 
i  soci e  contr ibuire 

con un’offerta che potesse aiutare a co-
prire parte del le spese. Ad oggi solo Giu-
seppe Carnevali  che già aveva donato dei 
r ivestimenti ,  ha raccolto l ’ invito donando 
ulteriormente una somma in danaro che ci 
ha consenti to di compensare parte del le 
spese per l ’arredo.  Grazie di cuore a Giu-
seppe con la speranza che i l  suo esempio 
di generosità e partecipazione trovi degl i 
emuli .

Complimenti  vi-
vissimi a tutt i  gl i  chef 
che hanno composto 
le squadre che si sono 
sf idate nel la Prova del 
cuoco. Hanno supera-
to gl i  scett icismi del le 
signore ed i  sorr isett i 

beffardi con cui noi semplici  …. degusta-
tori  ci  siamo accint i  a degustare le loro 
creazioni.  Come dice una nota pubblici-
tà….. vedere alcuni azzimati rotariani  in 
eleganti  abit i  scuri  fasciat i  con grembiul i 
da chef non ha prezzo…… Peraltro per ca-
pire che la gara sia stata seria e combattu-
ta, bastava guar-
dare la faccia del 
capo chef quando 
ha appreso che 
la sua squadra 
aveva perso di 
misura…… Poco 
mancava che 



Il Prossimi Eeventi

Caro Andrea,
	 r icevo e r ispondo cercando di essere s inte-

t ico.
Un certo conduttore televis ivo avrebbe detto 

“bel le domande”, anche se imbarazzant i ,  le cui r i -
sposte possono var iare in base al l ’età di Mi l i tanza 
Rotar iana.

Tre motiv i  per cui sono orgogl ioso di essere ro-
tar iano e tre motiv i  per cui mi fa arrabbiare es-
ser lo.

Senz’a l tro i  motiv i  per essere rotar iano sono 
molto più di tre, ma per restare dentro le r ighe è 
suff ic iente dire che i l  Rotary è una grande famigl ia 
nel mondo, e per conoscerne i  pregi e i  d i fett i , 
ed amarla, occorre frequentar la s ia al l ’ interno che 
al l ’esterno. 

Attraverso i l  contatto con gl i  a l tr i ,  sotto l ’a la 
dei pr incipi  fondamental i  rotar iani (pace, serviz io 
e amiciz ia) s i  può comprendere quanto possiamo 
essere ut i l i  g l i  uni agl i  a l tr i .

Entrarne a far parte può arr icchire la nostra 
vi ta.

Importante è poter dist inguere i l  Rotary del 
fare dal Rotary del l ’esserci .

I l  pr imo signif ica prendere parte att iva e fars i 
coinvolgere, mentre i l  secondo è apparire e consi-
derare l ’appartenenza come un premio al la carr ie-
ra, divenendo rotar iani soltanto sul la carta.

Pertanto è sempre val ida la r i f less ione che un 
rotar iano trascurato è un elemento perduto; i l  mi-
gl ior rotar iano è quel lo coinvolto.

Non r i tengo di avere motiv i  che mi fanno ar-
rabbiare di appartenere al  Rotary Club, mentre ho 
tante cose da recr iminare, in part icolare la cocciu-
taggine e l ’ost inazione del la “massa” verso i l  cam-
biamento in atto, ol tremodo evidente.

Indifferenza verso l ’att iv i tà del propr io Club e 
del Rotary in generale, sposando i l  pr incipio che “è 
più faci le essere negat iv i  che posit iv i”.

È prefer ib i le non sapere che sapere; i l  non sa-
pere t i  autor izza ad essere l ibero di fare quals ias i 
cr i t ica e commento negat ivo, senza apprezzare e 
r i f lettere sul l ’att iv i tà al trui .

Si  è prefer i to implodere e non esplodere, per la 
paura di  emergere e doversi  impegnare.

Un vero rammarico per me è quel lo di  non aver 
mai cercato i l  confronto per informarsi ,  senza pole-
miche ma mettendo in prat ica lo spir i to del Rotary, 
che deve essere la nostra guida.

Tre motivi tre
Se fossi  presidente del Rotary Internat ional, 

quale sarebbe i l  mio pr imo provvedimento? 
Obbl igherei tutt i  i  Club a creare la Fondazione, 

perché essa è la l infa per far v ivere e svi luppare i 
Club, oltre ad amalgamare i  soci  nel lo svolgimento 
del l ’att iv i tà per procurare i  mezzi ,  affrontando al le 
radic i  i l  cronico problema del l ’assenteismo e del la 
mancata partecipazione.

Non comprendo come non s i  r i f letta su c iò che 
ha fatto i l  Rotary Internat ional nel momento del 
bisogno, creando la Rotary Foundat ion.

La stor ia è troppo lunga, ma l ’evidenza dei fatt i 
è reale.

Negl i  u l t imi dieci  anni,  da quando s iamo stat i 
p ionier i ,  s i  sono fatt i  molt i  progressi ,  tanto che i l 
Rotary Internat ional che ne ha compreso l ’ impor-
tanza, l ’ha consigl iata.

Ma la Fondazione è come una Ferrar i ,  non tutt i 
la sanno guidare; occorrono buoni ed impegnat i 
pi lot i .

Qual è la soddisfazione più grande in tant i  anni 
di  v i ta rotar iana? 

Tre Paul Harr is,  i l  pr imo dei qual i  r icevuto dal le 
mani del Governatore Giorgio Mi l lett i  a l  Congresso 
di Perugia, anno 2000/2001, penso la dicano lunga, 
come pure le var ie azioni di  pubbl ico interesse re-
al izzate e r imaste nel tempo ( la Bombarda, la Fon-
tana, la Madonna del Lotto, la Chiesa del Cimitero 
e le opere in Afr ica), hanno tutte un denominatore 
comune: “Armiamoci tutt i ,  ma partono i  sol i t i”.

E la delusione?.
Non è stata tanto la pretesa di un Club di chie-

dere le dimiss ioni per aver real izzato un’opera ro-
tar iana ut i l izzando l ’emblema del Rotary, ma quel la 
di  aver lanciato i l  sasso e nascosta la mano, r i fu-
giandosi dietro una lettera f i rmata da un gruppo di 
rotar iani non ident i f icabi l i .

Ma non tutto viene per nuocere, perché i l  no-
stro Club può vantare i l  pr imato mondiale di  una 
così geniale azione.

Bando al le polemiche, ma quanto sarebbero 
ut i l i  le tavole rotonde interne per informare, r i f let-
tere e fare!?

Chiudo proponendo di apr ire un dialogo su que-
st i  fondamental i  punt i ,  per migl iorare ed approfon-
dire la v i ta rotar iana in amiciz ia.

							     
Paolo Pierpaol i
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I Prossimi Eventi
VENERDÌ 17 dicembre 2010, ore 20:00

Ristorante “Le Azalee”
Conviviale con consorti e familiari
Festa degli Auguri

SABATO 18 dicembre 2010, ore 10:00

Teatro “La Fenice” di Osimo
Luca Pagliari, giornalista televisivo, comunicatore e scrittore, presenta il format “Storie allo 
Specchio”, racconti che si pongono l’obiettivo di indurre corretti stili di vita. Storie personali, 
forti, emotivamente coinvolgenti, legate al mondo giovanile, in grado di sviluppare riflessio-
ni importanti. Lo spettacolo è organizzato dal nostro Club per gli studenti delle scuole medie 
superiori. Interverra l’RD Rotaract Gino Petronio del Club Rotaract di Ascoli, che presenterà 
il progetto Interact agli studenti presenti. Tutti i soci sono comunque invitati a prendere 
parte alla manifestazione.

DOMENICA 19 dicembre 2010, ore 10:00

Nella mattinata presso la Casa di Riposo “Ciriaco Mordini” ci sarà la cerimonia di consegna 
di un autovettura donata dal nostro Club al Comune di Castelfidardo, che verrà destinata al 
servizio della Casa di Riposo stessa.

GIOVEDÌ, 6 gennaio 2011, ore 18.00

Il nostro club, insieme a numerosi altri club, organizza un Concerto di Capodanno, che si 
terrà il 6 Gennaio 2011 al Teatro Pergolesi di Jesi, con l’orchestra sinfonica G. Rossini diretta 
dal M° Alfredo Sorichetti, Presidente del Rotary Club di Civitanova Marche.
Il concerto è finalizzato alla raccolta fondi a favore del progetto per la ricostruzione della 
Facoltà di Ingegneria dell’Università dell’Aquila.

VENERDÌ 14 gennaio 2010, ore 20:00

Conviviale per soli soci.
Relazione dei Presidenti di Commissione sullo stato di avanzamento dei rispettivi Progetti


